
Approvato con deliberazione di C.C. n.   del
Regolamento per la concessione di prestiti a breve termine
Art. 1
Oggetto del regolamento

1.
Il presente regolamento disciplina le modalità di accesso ai prestiti a breve termine che il Comune di Priolo Gargallo eroga a favore dei soggetti di cui all’art. 4 per sopperire a momentanea situazione di difficoltà economica, connessi ai motivi di cui all’art. 6 del presente regolamento.

2.
Disciplina inoltre i rapporti tra il Comune di Priolo Gargallo e gli istituti di credito con esso convenzionati ai fini di cui al comma 1.

Art. 2
Convenzioni

1.
Ai fini dell’applicazione del presente regolamento il Comune adotta apposita convenzione per regolare i rapporti con gli istituti di credito.

2.
La convenzione di cui al comma 1 è stipulata dal Dirigente del settore II.

3.
Mediante la convenzione sono stabiliti i tassi e le condizioni applicate dall’istituto di credito ai beneficiari e al Comune di Priolo Gargallo.

Art. 3
Norme di accesso

1.
Per l’assegnazione dei fondi disponibili, il Dirigente del Settore II adotta apposito bando e lo rende pubblico mediante l’affissione di manifesti, locandine e sul proprio sito internet.

2.
Con il bando di cui al comma 1 sono rese note le norme contenute nel presente regolamento, nonché i termini e le modalità di presentazione delle domande.

Art. 4
Soggetti beneficiari

Può accedere ai finanziamenti, di cui al presente regolamento, qualsiasi cittadino italiano o di uno Stato membro dell’Unione Europea che sia in possesso dei seguenti requisiti soggettivi distinti per le coppie e le famiglie, nonché per i lavoratori disoccupati/collocati in cassa di integrazione etc. di cui al successivo art. 6:
PER LE COPPIE E LE FAMIGLIE

a) essere residente nel comune di Priolo Gargallo e aver maturato ameno un anno di residenza alla data di richiesta di erogazione del finanziamento;

b)
fruire di un reddito familiare pro-capite minimo, come determinato con i criteri di cui all’art. 5, e non superiore ai limiti di cui all’allegata tabella;

c)
non essere beneficiario, esso stesso o i componenti del nucleo familiare, di altra forma di finanziamento agevolato per gli stessi fini, per i quali si chiede il prestito;

d)
essere in grado, per redditi da lavoro dipendente o assimilati già posseduti all’atto della domanda, ovvero per crediti maturati o da maturarsi o comunque per prevedibile e documentabile miglioramento delle possibilità di produzione di reddito del nucleo familiare di appartenenza, di far fronte al piano di ammortamento del finanziamento richiesto;

e)
non soggiacere ad una situazione debitoria pregressa tale, per entità o abitualità, da far ritenere decisamente scarse le effettive possibilità di recupero.
PER I LAVORATORI DISOCCUPATI/COLLOCATI IN CASSA DI INTEGRAZIONE
a) essere residente nel comune di Priolo Gargallo e aver maturato ameno un anno di residenza alla data di richiesta di erogazione del finanziamento;

b) non essere beneficiario, esso stesso o i componenti del nucleo familiare, di altra forma di finanziamento agevolato per gli stessi fini, per i quali si chiede il prestito;

c) essere in grado di far fronte al piano di ammortamento del finanziamento richiesto, per redditi da lavoro dipendente o assimilati già posseduti all’atto della domanda, ovvero per crediti maturati o da maturarsi o comunque per prevedibile e documentabile miglioramento delle possibilità di produzione di reddito del nucleo familiare di appartenenza;

d) non soggiacere ad una situazione debitoria pregressa tale, per entità o abitualità, da far ritenere decisamente scarse le effettive possibilità di recupero.
Art. 5
Criteri per la determinazione del reddito
1.
Ai fini di cui all’art. 4, punto b), concorrono a formare il reddito familiare: il richiedente, il coniuge, i figli e qualunque altro soggetto stabilmente convivente con il nucleo familiare.

2.
Valore ISE relativo ai redditi dell’anno precedente compilato ai sensi del D.Lgs. 109/98, oppure valore ISE attualizzato, non superiore ad € 30.000,00, esclusivamente per i soggetti che si trovano in condizione di disoccupazione o in attesa di cassa integrazione ordinaria o straordinaria.
Art. 6
Criteri di accesso

Possono essere ammessi al finanziamento i nuclei familiari che versino in momentanea situazione di difficoltà economica per uno o più dei seguenti motivi:

a)
coppie che intendano contrarre matrimonio entro un anno o che lo abbiano contratto da non più di un anno dalla richiesta; 

b)
per le famiglie, anche monoparentali, con a carico e convivente, da almeno un anno, uno o più dei seguenti soggetti/situazioni:
b 1) problemi economici connessi a separazione, divorzio, morte di un coniuge,

b 2) difficoltà a far fronte a spese sanitarie e/o assistenziali, necessarie per un componente del nucleo familiare, 
b 3) figli minori nel nucleo familiare, anziano ultra 65enne non autosufficiente, persona non autosufficiente, invalido e/o diversabile nel nucleo familiare;
b 4) sfratti o problemi correlati alla prima abitazione; 

b 5) nei casi previsti alla lettera b), il contributo è dovuto anche per la ristrutturazione o l’adeguamento della prima abitazione alle esigenze della persona portatrice di handicap;
b 6 ) le sopraelencate disposizioni di cui alla lettera b, si estendono anche alle famiglie che, successivamente alla loro costituzione, decidono di accogliere ed accudire uno o più anziani, parenti in linea diretta di primo e secondo grado, al fine di garantire loro uno spazio minimo vitale;

Possono essere ammessi al finanziamento, altresì, 
c)
lavoratori che trovasi nei seguenti casi:

c 1)
lavoratori disoccupati a causa della scadenza di un precedente contratto di lavoro a termine non rinnovato (compresi i contratti di collaborazione, a progetto e di somministrazione);
c 2)
lavoratori disoccupati a causa di licenziamento per giustificato motivo oggettivo, determinato da ragioni inerenti l’attività produttiva;
c 3)
lavoratori collocati in cassa integrazione, ordinaria e straordinaria ed in attesa della prestazione economica erogata dall’Inps;
Art. 7
Documentazione richiesta

1.
Il possesso dei requisiti di cui agli artt. 4 e 6 viene comprovato mediante i seguenti documenti:

a)
dichiarazione, resa ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 (Testo unico in materia di documentazione amministrativa), attestante:

- il possesso della cittadinanza italiana o di uno Stato membro dell’Unione Europea;

- di essere residente nei Comune di Priolo Gargallo e aver maturato almeno un anno di residenza alla data di richiesta di erogazione del finanziamento;

- di non essere beneficiario, esso stesso o i componenti del nucleo familiare, di altra forma di contributo o finanziamento agevolato per gli stessi fini per cui si richiede il prestito;

- nonché la specificazione della momentanea situazione di difficoltà economica, di cui all’art. 6 “criteri di accesso”;
- l’entità complessiva del prestito (da un minimo di € 3.500,00 ad un massimo di € 5.000,00) ed il piano di ammortamento delle rate e, comunque, non oltre ad un periodo massimo di anni tre;

- l’effettiva possibilità, per redditi da lavoro dipendente o assimilati già posseduti, ovvero per crediti maturati o da maturarsi, o comunque per prevedibile e documentabile miglioramento delle possibilità di produzione di reddito del nucleo familiare di appartenenza, di far fronte al piano di ammortamento del finanziamento richiesto;

- non soggiacere ad una situazione debitoria pregressa tale, per entità o abitualità, da far ritenere decisamente scarse le effettive possibilità di recupero;

b)
idonea documentazione relativa al reddito percepito dal nucleo familiare (mod. 730, Unico, CUD, buste paga, documentazione relativa a qualsiasi altra provvidenza economica percepita o da percepire e dichiarazione ISE riferita ai redditi dell’anno precedente); per coloro i quali non usufruiscano di reddito per disoccupazione sopravvenuta o altri motivi similari dichiarazione ISE riferita ai redditi dell’anno precedente o dichiarazione ISE attualizzata;

c)
documentazione relativa alle eventuali garanzie da prestarsi a fronte del finanziamento (cessione di crediti, mandato irrevocabile all’incasso, relativamente alle rate di ammortamento, avallo di soggetti terzi, ecc.);

d)
eventuale ulteriore documentazione richiesta dall’istituto di credito.

Tutti i documenti di cui sopra devono essere prodotti in carta semplice, in originale o copia autenticata nei modi di cui al D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445.

Art. 8
Presentazione delle domande

Le domande corredate della prescritta documentazione debbono essere indirizzate al Comune di Priolo Gargallo in Via Fabrizi s. n. entro il termine stabilito dal relativo bando.

Art. 9
Esame delle domande

1.
Le domande vengono esaminate, entro i 20 giorni solari successivi alla data di presentazione, da apposita Commissione così composta:

-
il Dirigente del settore II;

-
un istruttore amministrativo nominato dal Dirigente del settore Politiche Sociali, con funzioni amministrative;
-
un’assistente sociale.

2.
Ai lavori della Commissione, su richiesta del Dirigente del settore Politiche Sociali, potrà partecipare il Responsabile Finanziario del Comune per la valutazione economica e finanziaria di particolari richieste.

3.
Di ogni seduta la Commissione redige apposito verbale.

4.
La Commissione ha la facoltà di richiedere documenti supplementari per perfezionare la domanda.
Art. 10

Criteri per l’erogazione del finanziamento
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DA € 5.000,00A € 17.500,005 RATE DA € 700,00

DA € 17.500,01A € 30.000,005 RATE DA € 1.000,00

PRESTITO EROGATO

DA € 0,00A € 15.000,005 RATE DA € 700,00

DA € 15.000,01A € 30.000,005 RATE DA € 1.000,00
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Art. 11
Erogazione dei finanziamenti

1.
L’erogazione dei finanziamenti è eseguita dall’istituto di credito convenzionato avvalendosi per il 50% dei fondi erogati dal Comune e per il 50% dei fondi propri.

2.
Ogni onere procedurale nei riguardi del Comune, compresi quelli relativi all’assunzione delle necessarie garanzie, è da intendersi a carico dell’istituto di credito per l’intero importo.

3.
L’istituto di credito è tenuto, entro i dieci giorni successivi al ricevimento della comunicazione, a comunicare al Comune la natura delle garanzie acquisite a fronte dei finanziamenti concessi, nonché i casi per i quali, ritenendo non sussistere idonee garanzie di solvibilità, richiedere l’assunzione di garanzia da parte del Comune sulla quota conferita dall’istituto di credito medesimo.

4.
Nei cinque giorni successivi al termine di cui al comma 3 del presente articolo il Dirigente del settore II, previa adozione di idoneo provvedimento, comunicherà all’istituto di credito l’assenso alla definizione delle pratiche con esplicita menzione di quelle per le quali il Comune presta garanzia sull’importo conferito dall’istituto di credito.

5.
Il finanziamento concesso sarà erogato in cinque rate mensili, al perfezionamento della pratica.

Art. 12
Importi erogabili

1.
L’importo del finanziamento, comprensivo sia dei fondi erogati dal Comune che di quelli erogati dall’istituto di credito, è in via ordinaria compreso tra il minimo di € 3.500,00 e il massimo di € 5.000,00, nel rispetto dei limiti per tipologia di cui all’allegata tabella.

2.
In casi del tutto eccezionali e debitamente motivati e documentati è fatta salva per il Comune di Priolo Gargallo di disporre, su proposta del Dirigente, l’erogazione di finanziamenti eccedenti il limite massimo di finanziamenti di cui al comma 1 del presente articolo e/o i deroga ai criteri di accesso di cui all’art. 6.
Art. 13
Ammortamento

1.
Le rate di ammortamento sono determinate e riscosse, per la rata concordata con il richiedente il prestito, dall’istituto di credito, con applicazione dei tassi di interesse determinati dalla convenzione di cui all’art. 2.

2.
In caso di insolvenza, totale o parziale, esperita infruttuosamente ogni utile azione di rivalsa sui beni di proprietà del debitore e degli eventuali garanti, l’istituto di credito comunicherà al Comune l’entità delle somme non riscosse il cui 50% rimarrà a carico del Comune medesimo. Il Comune sarà tenuto a corrispondere all’istituto il 50% delle spese legali da questi sostenute. È fatta salva per il Comune la possibilità di richiedere, con congrua motivazione, specifiche dei beni aggredibili, l’esperimento di ulteriori azioni successive nei confronti del debitore e degli eventuali garanti fino alla decorrenza del termine di tre anni dall’originaria scadenza del debito.

3.
I piani di ammortamento verranno concordati, facendo riferimento alle modalità di cui al comma successivo tra l’istituto di credito e il debitore e comunicate al Comune, con le modalità e nei termini già previsti al comma 3 dell’art. 11, per ottenere l’assenso con le modalità e nei termini di cui al comma 4 dell’art. 11.

4.
Modalità di ammortamento - è previsto un periodo di ammortamento di durata non superiore a mesi 36; 

Art. 14
Decadenza

1.
Decadono dal beneficio del finanziamento agevolato i soggetti che, a seguito di successivo accertamento d’ufficio, risultino aver prodotto falsa dichiarazione, ovvero aver prodotto falsa documentazione, ovvero ancora aver omesso di allegare documentazione al fine di ottenere l’indebita erogazione del finanziamento od un maggior punteggio per la migliore posizione in graduatoria.

2.
Nei casi di cui al comma 1, fatta comunque salva la denuncia all’autorità giudiziaria per il reato previsto e punito dall’art. 640, comma 2, n. 1, del codice penale, il soggetto che ha beneficiato dell’erogazione vi decade dall’origine ed è tenuto a restituire, in unica soluzione ed entro i termini assegnatigli, l’intero importo erogato e non ancora restituito, compresi gli interessi, ricalcolati sulla base del tasso ufficiale di sconto vigente al momento, per le somme avute indebitamente in disponibilità.
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		PER LE COPPIE E LE FAMIGLIE

		REDDITO								PRESTITO EROGATO

		DA		€ 5,000.00		A		€ 17,500.00		5 RATE DA € 700,00

		DA		€ 17,500.01		A		€ 30,000.00		5 RATE DA € 1.000,00

		PER I DISOCCUPATI

		REDDITO								PRESTITO EROGATO

		DA		€ 0.00		A		€ 15,000.00		5 RATE DA € 700,00

		DA		€ 15,000.01		A		€ 30,000.00		5 RATE DA € 1.000,00






